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Stabilizzazione previdenziale e del Fon-
do di solidarietà nazionale, incentivi alla 
liquidità attraverso attivazione del credito, 
raff orzamento del subentro, progamma-
zione dei fondi dei Psr per il piano irriguo 
e le agroenergie, utilizzo dei residui della 
cassa integrazione in deroga per le agevo-
lazioni previdenziali nei settori in crisi. 
Sono questi i punti salien-
ti del piano strategico che 
il ministro delle politiche 
agricole Luca Zaia ha pre-
sentato agli assessori regio-
nali all’agricoltura. 

Il piano è al vaglio delle 
Regioni e sarà poi presen-
tato al Ministero dell’eco-
nomia e successivamente 
al Consiglio dei ministri. 
Zaia ha detto che in que-
sta sede presenterà anche 
le proposte delle Regioni 
per quanto riguarda gli 
interventi urgenti. Gli obiettivi del do-
cumento sono ritenuti importanti ma 
non rispondenti alle richieste delle Re-
gioni che – come ha più volte ribadi-
to il coordinatore degli assessori Dario 
Stefàno – vogliono interventi fi nanziari 
certi per le esigenze straordinarie deri-
vanti dalla crisi. «Ho ricevuto una boz-
za di documento – ha spiegato Stefàno –
che per stessa indicazione del ministro 
Zaia “allo stato rappresenta un quadro 
ricognitivo delle esigenze del settore”, do-
podiché ho immediatamente avviato una 
analisi di merito con i miei uffi  ci, in attesa 

dell’incontro con i miei colleghi».
«Da una prima visione – ha sottolineato 

Stefàno – ho però l’impressione che il do-
cumento non risponda alla domanda prin-
cipale, e cioè: quante risorse il Governo in-
tende mettere a disposizione dell’agricol-
tura italiana, travolta da una congiuntura 
senza precedenti? Risposta a questo mi 

pare di non averne trovata 
nel documento – ha prose-
guito l’assessore – e questo 
mi preoccupa moltissimo, 
perché solo attraverso la 
quantifi cazione delle risor-
se messe a disposizione del 
comparto potremo valuta-
re quale priorità il Governo 
nazionale assegna all’agri-
coltura».

Da parte sua il ministro 
Zaia ha osservato che «in 
un momento diffi  cile come 
questo è necessario avere 

un forte senso di responsabilità nei con-
fronti dei nostri agricoltori e non raccon-
tare loro leggende metropolitane come 
quelle che ho sentito sugli aiuti dati al-
l’agricoltura dagli altri Paesi europei. Non 
è vero che la Francia ha erogato 1,65 mi-
liardi, ma sta semplicemente negoziando 
con l’Europa 60 milioni di euro da dare 
agli istituti bancari perché garantiscano 
l’accesso al credito agli agricoltori. Vorrei 
ricordare che l’Italia, invece, ha garantito 
200 milioni di euro per gli sgravi contri-
butivi, mentre la Francia ne mette 40».

Letizia Martirano

Il Piano strategico del Mipaaf 
delude le Regioni

Il problema maggiore è quantificare le risorse

Dario Stefàno
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